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Art. 1 – Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento disciplina - ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art. 125 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 - le modalità, i limiti e le procedure da seguire per l’esecuzione in economia di lavori.

Art. 2 – Modalità di esecuzione in economia

1. L’esecuzione dei lavori in economia può avvenire:

· mediante amministrazione diretta;

· mediante cottimo fiduciario.

2. Sono eseguibili in amministrazione diretta i lavori per i quali non occorre l’intervento di alcun imprenditore. Detti lavori sono eseguiti direttamente dal personale dipendente dell’Unione dei Comuni della Versilia impiegando materiali, mezzi e quant’altro occorra nella disponibilità dello stesso Ente, ovvero reperiti sul mercato con procedimento autonomo in economia. 

3. Sono eseguibili per cottimo fiduciario gli interventi per i quali si rende necessario - ovvero opportuno -, con procedura negoziata, l’affidamento a soggetti esterni all’Unione dei Comuni della Versilia, con valutazioni a corpo od a misura.

4. Gli interventi in amministrazione diretta non possono comportare per l’Ente una spesa complessiva superiore ad € 50.000,00 oltre I.V.A..

5. L’importo dei lavori affidati per cottimo fiduciario non può superare l’ammontare di € 200.000,00 oltre I.V.A..

6. Gli importi di cui ai precedenti commi 4 e 5 non possono essere superati con perizie di variante o suppletive, appendici contrattuali o altre forme di integrazione, estensione od ampliamento dell’impegno economico contrattuale.

7. Resta in ogni caso ferma ed impregiudicata la facoltà del Responsabile di Settore di procedere alla realizzazione ed all’affidamento dei lavori nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 17, comma 2, della Legge 31 gennaio 1994, n. 97, all’art. 2, comma 134, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244, ed alla Legge Regionale 21 marzo 2000, n. 39.

Art. 3 – Responsabili di Settore e Responsabile del procedimento

1. L’esecuzione degli interventi in economia viene disposta, nell’ambito degli obiettivi e del budget assegnato dall’organo esecutivo, dal Responsabile del Settore interessato, il quale provvede ad individuare per il relativo procedimento il corrispondente Responsabile, ai sensi dell’art. 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, ed all’art. 10 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

Art. 4 – Lavori in economia

1. Possono essere eseguiti in economia, nel rispetto delle norme contenute nel presente regolamento, i seguenti lavori:

a. manutenzione o riparazione di opere o impianti, quando l’esigenza è rapportata ad eventi imprevedibili e non sia possibile od opportuno realizzare gli interventi con le forme e le procedure di evidenza pubblica previste in via ordinaria per l’appalto dei lavori;

b. prime opere per la difesa dalle inondazioni e per lo scolo delle acque di territori inondati;

c. attività di manutenzione ordinaria afferenti al settore della bonifica, in relazione alle disposizioni di cui alla Legge Regionale 34/1994, e successive modifiche ed integrazioni, il cui importo di progetto risulti non superiore ad € 100.000,00 oltre I.V.A.;

d. manutenzione delle strade comunali – nell’ambito della gestione associata al riguardo attivata -, forestali e loro pertinenze, comprendente lo spargimento della ghiaia e del pietrisco, i rappezzi dei tronchi asfaltati o bitumati, lo spurgo delle cunette e dei condotti, le riparazioni ai manufatti, la sistemazione delle banchine, la regolazione delle scarpate, nonché la manutenzione o l’installazione della segnaletica stradale, compresi gli interventi ad eventuali impianti semaforici, aiuole spartitraffico, collegamenti pedonali, il cui importo di progetto risulti non superiore ad € 200.000,00 oltre I.V.A.;

e. lavori di conservazione, manutenzione, adattamento e riparazione dei beni immobili demaniali e patrimoniali, con i relativi impianti, infissi, accessori e pertinenze, il cui importo di progetto risulti non superiore ad € 100.000,00 oltre I.V.A.;

f. lavori di conservazione, manutenzione, adattamento e riparazione di immobili, con i relativi impianti, infissi, accessori e pertinenze, in gestione ed uso all’Unione  dei Comuni della Versilia oppure presi in locazione, nei casi in cui - per legge o per contratto - le spese sono a carico del locatario, il cui importo di progetto risulti non superiore ad € 100.000,00 oltre I.V.A.;

g. manutenzione delle aree a verde pubblico, nell’ambito della corrispondente gestione associata all’uopo attivata, il cui importo di progetto risulti non superiore ad € 200.000,00 oltre I.V.A.;

h. lavori da eseguirsi d’ufficio a carico degli appaltatori nei casi di inadempienza, rescissione o scioglimento del contratto, ovvero in dipendenza di deficienze o di danni constatati in sede di collaudo, nei limiti delle corrispondenti detrazioni effettuate a carico dell’appaltatore, quando vi è necessità ed urgenza di completare i lavori;

i. lavori di qualsiasi natura per i quali siano stati esperite infruttuosamente procedure aperte, ristrette o negoziate e non possa esserne differita l’esecuzione;

j. lavori necessari per la compilazione di progetti (saggi, prove geognostiche, etc.);

k. interventi non programmabili in materia di sicurezza, protezione civile e salvaguardia della pubblica incolumità;

l. Interventi pubblici forestali di cui all’art. 10, comma 2 della Legge Regionale n. 39/2000.
Art. 5 – Interventi in economia mediante amministrazione diretta

1. Quando gli interventi vengono eseguiti con il sistema dell’amministrazione diretta, il Responsabile del Settore incarica il Responsabile del procedimento di provvedere all’acquisto del materiale necessario, nonché all’eventuale noleggio dei mezzi occorrenti per la realizzazione dell’opera con le modalità previste dal regolamento per le forniture di beni e servizi in economia.

2. I materiali, gli attrezzi, i mezzi d’opera e di trasporto necessari sono forniti secondo l’ordinazione disposta dal Responsabile del procedimento.
Art. 6 – Interventi mediante procedura di cottimo fiduciario
1. Nella procedura di cottimo fiduciario, l’affidamento dei lavori è preceduto da indagine di mercato fra almeno cinque imprese. Per i lavori di importo inferiore ad € 40.000,00 oltre I.V.A., si può procedere ad affidamento diretto, previo accertamento e attestazione della congruità del prezzo offerto certificata dal competente Responsabile di Settore. 

2. Per lavori d’importo inferiore ad € 40.000,00, il contratto di cottimo fiduciario si perfeziona con l’acquisizione agli atti della lettera d’offerta o preventivo inviata all’Unione dei Comuni della Versilia. Per importi superiori, viene stipulato apposito contratto in forma pubblico-amministrativa o in forma di scrittura privata con atto di cottimo.

3. Il contratto di cottimo fiduciario deve indicare espressamente:

a. l’elenco dei lavori e delle somministrazioni;

b. i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura, e l’importo di quelli a corpo;

c. le condizioni di esecuzione;

d. il termine di ultimazione dei lavori;

e. le modalità di pagamento;

f. le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere in danno il contratto, mediante semplice denuncia, per inadempimento del cottimista.

4. La procedura contemplata dal presente articolo esclude ogni possibilità di revisione dei prezzi.
Art. 7 – Liquidazione dei lavori e certificato di regolare esecuzione

1. Il Responsabile del procedimento dispone la liquidazione dei lavori e delle provviste eseguite in amministrazione diretta mediante stati di avanzamento o contabilità finale corredata del certificato di regolare esecuzione, che vengono approvati con determinazione del Responsabile del Settore.

2. Il certificato di regolare esecuzione è redatto dal direttore dei lavori nei termini di legge.

Art. 8 – Lavori d’urgenza

1. Nei casi in cui l’esecuzione dei lavori in economia è determinata dalla necessità di provvedere d’urgenza, quest’ultima deve risultare da apposito verbale in cui sono indicati i motivi dello stato d’urgenza, le cause che lo hanno provocato ed i lavori necessari per rimuoverlo.

2. Il verbale è compilato dal Responsabile del procedimento o dal tecnico all’uopo incaricato, ed è trasmesso - corredato di apposita perizia estimativa - alla stazione appaltante per la copertura della spesa e l’autorizzazione dei lavori.

Art. 9 – Provvedimenti nei casi di somma urgenza

1. Nelle ipotesi di somma urgenza che non consentono alcun indugio, il Responsabile di Settore o il tecnico che si reca per primo sul luogo può disporre - contestualmente alla redazione del corrispondente verbale - l’immediata esecuzione dei lavori, nei limiti di quanto indispensabile per rimuovere il grave ed immediato pericolo. Le opere da eseguirsi devono essere di natura provvisionale ma non si esclude che possano essere anche definitive, quando in relazione ai costi siano da considerarsi economicamente convenienti e volte alla conservazione del valore del bene pubblico o a garantire un pubblico servizio.

Art. 10 - Lavori sotto soglia di importo inferiore ad € 500.000,00

1. Ai sensi dell’art. 122, comma 7, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la procedura negoziata prevista dal comma 2 del presente articolo è ammessa anche per tutti i lavori di importo complessivo non superiore ad € 100.000,00 oltre I.V.A.. 

2. Ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 122, comma 7 bis, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, i lavori di importo complessivo pari o superiore ad € 100.000,00 ed inferiore ad € 500.000,00 oltre I.V.A. possono essere affidati, a cura del Responsabile del procedimento e nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, secondo la procedura prevista dall’art. 57, comma 6, dello stesso D.Lgs. 163/2006. In tal caso l’invito è rivolto ad almeno cinque soggetti, se sussistono aspiranti idonei in tal numero.

Art. 11 – Pubblicità del regolamento

1. Copia del presente regolamento, a cura degli uffici dell’Ente che eseguono i lavori in economia, dovrà essere messa a disposizione degli eventuali richiedenti per la consultazione. Di esso viene fatto sempre esatto richiamo sia nelle lettere di richiesta di preventivi, sia negli atti di affidamento.

Art. 12 – Rinvio

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento trovano applicazione le leggi ed i regolamenti in materia.

Art. 13 – Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore contestualmente all’esecutività della relativa deliberazione di approvazione da parte del Consiglio. 

2. Le disposizioni regolamentari preesistenti in contrasto con quelle recate dal presente regolamento, debbono intendersi automaticamente abrogate con l’entrata in vigore del medesimo. 







